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1. PREMESSA  

Il presente elaborato fa parte della documentazione del Progetto di fattibilità tecnica ed economica (ex Progetto Prelimi-
nare) redatto, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.vo 50/2016 e dell’art.17 del DPR 5 Ottobre 2010 n.207, ancora temporanea-
mente vigente a seguito della parziale abrogazione del D.Lgs.vo del 18.04.2016 n.50, per la realizzazione di una Scuola 
Primaria con annessa Palestra nel Comune di Forte dei Marmi, in un'area disponibile di proprietà comunale, previa 
demolizione dell’attuale scuola Primaria Carducci.  

2. FINALITÀ E CONTENUTI DELLO STUDIO 

Il presente documento è finalizzato a rilevare l’eventuale presenza di problematiche ostative dal punto di vista ambientale, 
che eventualmente dovranno essere approfondite nelle successive fasi di progettazione.  

Una volta descritte sommariamente la natura delle opere prestabilite, si procede all’analisi degli aspetti territoriali e fisico-
ambientali entro il  quale si colloca l’intervento prefissato, fornendo anche lo scenario di informazioni circa l’inquadramento 
territoriale dell’area in rapporto ai diversi vincoli operanti dalla pianificazione di settore (paesistico-ambientale, aree pro-
tette, archeologico-storico, idrogeologico, pericolosità e rischio idraulico, idrogeologico, ecc.).  

In particolare, la prefattibilità ambientale illustrata nel seguito dell’area di intervento è stata effettuata mediante una verifica 
delle compatibilità preliminari dell’intervento proposto con quanto pianificato dalla preesistente strumentazione urbanistica 
di livello comunale e sovraordinato e quindi con i vincoli presenti nel territorio. In particolare sono stati analizzati i seguenti 
strumenti di pianificazione territoriale:   

- Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) della Regione Toscana (Adozione D.C.R. N. 58 del 02 luglio 2014 e suc-
cessive integrazioni), con valore di Piano Paesaggistico ai sensi dell'art. 135 del Codice dei Beni culturali e del 
paesaggio (DLgs 42/2004) e dell'art. 59 della LRT 65/2014;  

- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Lucca, approvato con Delibera 
di Consiglio Provinciale n.189 del 13/01/2000 e successive integrazioni. Si precisa che attualmente è  in corso la 

procedura di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento precedentemente approvato al PIT/PPR 

(Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico) della Regione Toscana cui al punto sopra;  

- Piano Strutturale (PS) del Comune di Forte dei Marmi Approvato con delibera del C. C. n. 14 del 10/02/2009 
e successive Varianti;  

- Regolamento Urbanistico (RU) del Comune dei Forte dei Marmi, approvato dal Consiglio Comunale con 
delibera n. 41 del 09/08/2016 e successive varianti.  

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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3.1. Descrizione generale 

Il comune di Forte dei Marmi si trova sulla costa settentrionale della regione Toscana, in provincia di Lucca. Bagnato dal 
mar Tirreno, si colloca nella fascia di pianura costiera estesa tra Carrara e Marina di Vecchiano, e fa parte della regione 
storica-geografica della Versilia, dominata dall’ “emergente” presenza del sistema montuoso delle Alpi Apuane, collocato 
a nord-est dell’abitato. Confina a Sud-Est con il Comune di Pietrasanta, ad Est con il Comune di Seravezza, a Nord con 
il Comune di Montignoso (frazione Cinquale) ed a sud-ovest con il Mar Tirreno.  
 

 

Fig.1 Individuazione del comune di Forte dei Marmi (immagine satellitare 2019) e del lotto di intervento  

PRINCIPALI DATI TERITORIALI 
Regione Toscana 
Provincia Lucca 
Altutudine 2m s.l.m. 
Superificie 8,8 km2 

Abitanti 7.023 (31/08/2020) 
Zona  sismica 3 
Zona Climatica D 

Tab.1 Dati territoriali Comune di Forte dei Marmi 

Il comune, di origine recente stimata all’inizio del XVI secolo e legata al commercio e trasporto del marmo statuario, prende 
il nome dal forte eretto per la difesa costiera nel 1782 da Leopoldo I, e vede una graduale intensificazione dell’abitato a 
partire dal 1920, a seguito delle bonifiche dell’area palustre e dell’intensificazione dell’infrastruttura viaria del XIX secolo. 

Alpi Apuane 

Forte dei Marmi 

Mar Tirreno Pietrasanta 

Pietrasanta 

Seravezza 

Montignoso  
(fraz.Cinquale) 
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Ad oggi, il sistema insediativo si presenta prevalentemente ordinato ed è caratterizzato dalla predominanza di caratteri 
naturali- quali le dune sabbiose, le alberature che si sviluppano dal mare verso i monti e le aree verdi - che identificano il 
territorio e costituiscono elementi unici di elevato pregio paesaggistico, tutelati dal Ministero dei Beni Culturali e Paesag-
gistici. 

       

Fig.2 Scorci di Forte dei Marmi (15/05/2021): a destra Piazza Dante; a sinistra il Forte Lorense ,  

 Infatti, il vincolo paesaggistico vigente interessa più della metà dell’intero territorio comunale includendo in una fascia 
parallela alla costa per una profondità di circa 1.000 m oltre ad una porzione di territorio interna caratterizzata dalla pre-
senza di pini e lecci secolari che si sviluppano dal mare verso i monti. Vi sono inoltre alcuni immobili di particolare pregio 
sottoposti anch’essi a tutela monumentale per decreto e, oltre a riguardare alcuni immobili pubblici interessano alcune 
ville di particolare pregio e alcuni dei parchi e giardini presenti nella zona del centro e del quartiere di Roma Imperiale. 
Nella zona di Vittoria Apuana, a confine con il Comune di Montignoso, è inoltre presente l’Area Naturale Protetta di Inte-
resse Locale (ANPIL) “delle Dune di Forte dei Marmi”. Tale area, oltre a tutelare le specie vegetali presenti, rappresenta 
un interessante spazio pubblico naturale e al contempo didattico in quanto anche Oasi WWF. 

Con riferimento al sistema idrico superficiale, la presenza della duna costiera che influenza la conformazione del territorio 
fa si che la direzione del flusso vada verso i monti e non verso il mare. La rete del comune può essere divisa in due zone 
distinte: la Nord ,che confluisce nel Fosso Scialo e si immette quindi nel Fosso Fossetto (Comune di Seravezza) e nel 
Fiume Versilia; e la Sud che trova come ultimo corpo ricettore il Fosso Fiumetto.  

Meta turistico-balneare per antonomasia che basa gran parte della propria economia sul turismo e commercio, Forte dei 
Marmi risulta ben collegata con tutto il territorio nazionale grazie alla strada Statale (ST1) Aurelia e all’autostrada “Azzurra” 
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Genova-Roma (A12), che lambiscono il comune sul lato nord-ovest senza invadere la tranquillità dell’abitato e la bellezza 
della città naturale. Inoltre, lato mare, è attraversata dal tratto viario che da Viareggio costeggia l’intera fascia costiera, 
collegando tutti i comuni balneari della Versilia. Il sistema viario interno è ben strutturato e si compone di 5 direttrici prin-
cipali ortogonali alla via lungo costa, che si diramano nell’entroterra secondo una maglia di strade perpendicolari, consen-
tendo la massima fruibilità dell’intera aerea comunale. Nel centro del paese, in prossimità del Forte Lorense, è presente 
un’area pedonale a traffico limitato, punto focale della movida di Forte dei Marmi, con negozi, locali e ampie aree verdi 
attrezzate.  

3.2. Lotto oggetto di intervento 

L’area proposta per l’intervento è ubicata nella zona di Vittoria Apuana lungo l’asse viario di via Padre Ignazio 
da Carrara, strada storica realizzata per servire il complesso della Polveriera,  in stretta vicinanza con il plesso 
esistente comprendente la scuola media Ugo Guidi ed una sezione di elementari (Pascoli), come illustrato 
nell’immagine sotto riportata: 
 

 

Fig.3 Individuazione area di intervento all’interno del comune di Forte dei Marmi. 

3.3. Ambito paesaggistico 

L'ambito identificativo dell’area oggetto di intervento, rappresentativo degli elementi e delle strutture complesse rilevanti 
nella caratterizzazione paesaggistica del territorio, è l “Ambito 2 -Versilia e Costa Apuana”: 

Istituto Comprensivo 
Forte dei Marmi 

Via P. I. Da Carrara 

Via G. Regeni 

Centro  
Forte dei Marmi 

Alpi Apune 
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Fig.4.  Individuazione cartografica ambito 2 “Versilia Costa Apuana”. Estratto PIT Regione Toscana 

 
“L’ambito Versilia-Costa Apuana è articolato in tre fasce parallele, strettamente collegate da un punto di vista ecologico e strut-
turale. Principale eccellenza dell’ambito - per gli alti livelli di biodiversità e di valore naturalistico (testimoniati dalla presenza di 
un Parco regionale, da sette Siti Natura 2000 e dal recente geosito Unesco), il sistema montano delle Alpi Apuane, con un’elevata 
energia del rilievo e vasti bacini estrattivi, segnato da numerosi solchi vallivi e caratterizzato, storicamente, da rare e sporadiche 
forme di insediamento. Fra montagna e pianura, si inserisce una ridotta fascia di collina e pedecollina, interessata da un mosaico 
di zone agricole terrazzate, boschi termofili e di pino marittimo, punteggiata da piccoli borghi rurali, che hanno mantenuto una 
forte relazione con le aree agricole circostanti e con la piana costiera, alla quale sono collegati attraverso un sistema ramificato 
di percorsi minori. Domina la piana un sistema insediativo costituito da castelli e borghi fortificati, posti su rilievi e avamposti 
naturali, direttamente connessi alla sottostante viabilità pedecollinare. La soglia fra collina e pianura, interessata dalla vecchia 
Aurelia e dal corridoio infrastrutturale sarzanese, è invece disordinatamente urbanizzata. In basso, tra Carrara e Marina di Vec-
chiano, si estende una fascia di pianura, a sua volta articolata in alta pianura e sistema costiero, in gran parte artificializzata e 
trasformata dall’industria turistica, con un territorio occupato da edilizia residenziale sparsa, agglomerati densi, aree industriali/ar-
tigianali, infrastrutture lineari e con un residuale territorio agricolo estremamente frammentato. Via via che la pianura si avvicina 
alla costa, l’edificato tende a farsi più denso, fino alla striscia litoranea, solo in parte non utilizzata dall’industria balneare. A sud, 
la pianura costiera è dominata dal vasto complesso umido del Lago di Massaciuccoli. “  

 
Dal profilo tracciato dal PIT della Regione Toscana con valore di Piano Paesaggistico, sopra riportato, è evidente lo stretto 
legame tra gli elementi naturali caratterizzanti il territorio, oltre che l’importanza della componente paesaggistica nei co-
muni costituenti l’ambito in oggetto. 

4. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VINCOLI VIGENTI 

Di seguito si descrivono sinteticamente gli elementi di interesse riscontrati esaminando i principali strumenti della Pianifi-
cazione territoriale. 



1706.21 Nuova Scuola e Palestra Forte dei Marmi (LU) – Studio di prefattibilità ambientale 
 

7 di 19 
 

4.1. Elementi per la caratterizzazione del territorio 

PIT e Piano Paesaggistico Toscana – Caratteri del paesaggio 
L’area oggetto di intervento è inquadrata quale “Insediamenti civili recenti” 

 

Fig.5.  Carta relativa ai Caratteri del Paesaggio.  Estratto PIT Regione Toscana (tramite geo-portale GEOscopio) 

PTCP Provincia di Lucca – Identità culturale del territorio 

Come si evince dalla cartografia, il lotto di interesse è collocato in una zona dell’abitato d’interesse agricolo in cui trovano 
collocazione anche aree urbanizzate.   

 

Fig.6.  Tav B1 “Identità culturale del territorio”.  Estratto PTCP Provincia di Lucca 
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PTCP Provincia di Lucca – Evoluzione del sistema insediativo e produttivo 
Ulteriori strumenti consultati in merito: PS Comune di Forte dei Marmi Tav6. Sistema Insediativo: sviluppo storico 

Il lotto di interesse è circondato da aree urbane recenti (1950-1990) ed è servito da Via P. Ignazio da Carrara, che è 
classificata come viabilità storica, realizzata per servire il complesso della Polveriera.  

 

Fig.7.  Tav C1 “Evoluzione del sistema produttivo ed insediativo”.  Estratto PTCP Provincia di Lucca 

PS Comune Forte dei Marmi – Infrastrutture Viarie 

L’accesso principale all’area è da Via P.Ignazio da Carrara, identificata come “Strada Principale”. Inoltre, ad integrazione 
dell’estratto cartografico sotto riportato e relativo al PS del 2009, è attualmente presente un’ulteriore via di accesso al lotto, 
parallela a via P. Ignazio da Carrara, classificabile come strada minore di servizio alle abitazioni retrostanti. 

 

Fig.8.  Tav 12 “Infrastrutture Viarie”.  Estratto PS del Comune di Forte dei Marmi 
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PIT e Piano Paesaggistico Toscana - Rete Ecologica Regionale  
Il lotto è classificato come “Superficie Urbanizzata” e non presenta alcuna rete o ecosistema regionale di interesse. 

 

Fig.9  Carta relativa alla rete ecologica regionale. Estratto PIT Regione Toscana (tramite geo-portale GEOscopio) 

PS Comune di Forte dei Marmi – Carta geo-lito morfologica 

Ulteriori strumenti consultati in merito: PIT e Piano paesaggistico Toscana- Caratteri morfogenetici 

Il terreno componente il lotto indentificato per la realizzazone della scuola, secondo la cartografica in oggetto, è composto 
da sabbie eoliche lotorali con intarcolazioni di limi argillosi e/o argilla. Da punto di vista litotecnico è classificabile come 
“Classe A1”.  

 

Fig.10.  Tav 15 “Carta geo-lito morfologica”.  Estratto PS del Comune di Forte dei Marmi 
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PS Comune di Forte dei Marmi – Carta idrogeologica 

Il terreno nell’area di intervento è classificato come “Terreno a permeabilità primaria per porosità da media a elevata”.  

 

Fig.11.  Tav 16 “Carta idrogeologica”.  Estratto PS del Comune di Forte dei Marmi 

4.2. Elementi di fragilità e pericolosità 

PTCP Provincia di Lucca – Fragilità degli acquiferi 
Il Piano Territoriale di coordinamento Provinciale classifica l’area in oggetto quale “Vulnerata da fenomeni di insalina-
mento dell’acquifero superiore” ed è regolata da art.30 delle Norme del PTCP: vige l’assoluto divieto di attivazione di 
nuovi emungimenti dal sottosuolo, deve essere evitata la possibilità di attivazione di utilizzazioni idroesigenti.  

 

Fig.12.  Tav A.4 “Fragilità degli Acquiferi”.  Estratto PTCP Provincia di Lucca 
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RU Comune Forte dei Marmi – Pericolosità Geomorfologica 
Ulteriori strumenti consultati in merito: PTCP Provincia di Lucca- Fragilità Geomorfologica, PS Comune Forte dei Marmi- 

pericolosità Geologica 

Il lotto presenta una classe di Pericolosità Geomorfologica “Bassa-G.1”.  

 

Fig.13.  Tav 02 “Carta della pericolosità Geomorfologica”.  Estratto RU  del Comune di Forte dei Marmi 

RU Comune Forte dei Marmi – Pericolosità Sismica Locale 
Come si evince dalla carta della pericolosità sismica locale il lotto fa parte della zona 5, ovvero presenta un terreno gra-
nulare fini poco addensato, saturo d’acqua, con falda superficiale indicativamente nei primi 5 m dal p.o.. Le caratteristiche 
elencate consentono di classificare l’area di intervento a Pericolosità Sismica Locale “Bassa”. 

 

Fig.14.  Tav 01 “Carta delle maggiori zone a pericolosità sismica locale”.  Estratto RU del Comune di Forte dei Marmi 
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Fig.15.  Tav 03 “Carta della pericolosità sismica locale”.  Estratto RU del Comune di Forte dei Marmi 

RU Comune Forte dei Marmi – Pericolosità Idraulica (PAI) 
Ulteriori strumenti consultati in merito: PTCP Provincia di Lucca- Fragilità Idraulica; PS Comune di Forte dei Marmi – Carta 

della Pericolosità Idraulica  

PRECISAZIONE. Gli scenari di pericolosità descritti in TAV. 4, sono il risultato del confronto critico fra quanto rilevato con 

le verifiche effettuate sulla rete idraulica minore del comune ( Fosso Scialo, il Fosso Fossetto e il colatore di sinistra) e i 

quadri di fragilità idraulica evidenziati dall’Autorità di Bacino Toscana Nord con il P.A.I. (Novembre 2004 e successivi 

aggiornamenti), alla luce anche degli interventi di messa in sicurezza eseguiti sul fiume Versilia.  

L’area oggetto di intervento presenta un Classe di Pericolosità Idraulica “Media-I.2”: per gli  interventi di nuova edifica-
zione possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

 

Fig.16.  Tav 03 “Carta della pericolosità idraulica”.  Estratto RU del Comune di Forte dei Marmi 
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4.3. Ambiti di tutela e salvaguardia 

PTCP Provincia di Lucca – Ambiti di salvaguardia dei corsi d’acqua 
Non vi sono misure di salvaguardia dei corsi d’acqua nell’area identificata per la realizzazione della scuola.  

 

Fig.17.  Tav A.3 “Ambiti di salvaguardia dei corsi d’acqua”.  Estratto PTCP Provincia di Lucca 

PIT e Piano Paesaggistico Toscana – Beni Culturali e Paesaggistici 
Ulteriori strumenti consultati: PS Comune di Forte dei Marmi –Carta dei vincoli; PS Comune di Forte dei Marmi –Aree Protette; 

In ultima analisi è stata verificata l’eventuale presenza di Ben Culturali e Paesaggistici del dlg 42/2004: aree tutelate per 
legge cuil all’ art. 142, immobili e alle aree di notevole interesse pubblico cui all’art 136, Beni Architettonici e Archeologici 
cui parte II. Dalle carte si evince l’area è sottoposta a vincolo cui art. 136 dlg 42/2004.  

 
 Aree boscate     Sistemi Costieri   Zone Gravate da Usi Civici  

Fig.18  Beni Culturali e Paesaggistici- Aree tutelate per legge art 142 dlg 42/2004. Estratto PIT Regione Toscana (tramite geo-portale GEOscopio) 
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  Aree sottoposte a vincolo cui art 136 dlg 42/2004  

Fig.18  Beni Culturali e Paesaggistici_Immobili e aree di notevole interesse pubblico art 136 dlg 42/2004. Estratto PIT Regione Toscana  
(tramite geo-portale GEOscopio) 

 
 Bene architettonico tutelato cui parte II del dlg 42/2004 

Fig.19  Beni Culturali e Paesaggistici_ Beni architettonici e archeologici cui parte II dlg  42/2004. Estratto PIT Regione Toscana 
 (tramite geo-portale GEOscopio) 

 

4.3.1. Vincolo cui art. 136 dlg 42/2004 

 Di seguito si procede con l’analisi dettagliata del vincolo vigente sull’area in oggetto identificato nel precedente paragrafo, 
ponendo particolare attenzione alle direttive e prescrizioni dettate dalla Regione e dal Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e Turistiche e dallo stesso Comune di Forte dei Marmi nel caso di nuove costruzioni.  A tal riguardo è doveroso 
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precisare che l’area individuata è parte del più ampio territorio vincolato e presenta solo alcuni degli aspetti trattati nel 
Piano e nel Decreto di vincolo.  

PIT Regione Toscana- Elementi identificativi del vincolo: 

Cod. 
regionale 

Cod. mini-
steriale 

Ricognizione deli-
mitazione rappre-

sentazione 
D.M. – G.U. Prov Comune Sup. 

(ha) 
Ambiti di Pae-

saggio 
Tipologia art. 136 

D.Lgs. 42/04 

9046175 90276 9046175_ID D.M. 07/06/1973 
G.U. 265 del 1973 

LU Forte dei Marmi 14,51 2 Versilia e Co-
sta Apuana 

a b c d 

Denominazione La via P. Ignazio da Carrara e zone adiacenti, site nel comune di Forte dei Marmi. 

Motivazione 
[…] la zona predetta costituisce, per il notevole complesso di pini e lecci secolari, una mirabile oasi di verde - carat-
teristica paesaggistica del panorama alberato che in Versilia si svolge dal mare verso i monti - di suggestiva bel-
lezza e fusione nell’abitato circostante, sì da formare un complesso di cose immobili avente valore estetico e tradi-
zionale. 

Tab.2 .Elementi identificativi del vincolo. Estratto PIT Regione Toscana 

PIT Regione Toscana-  Elementi di valore riscontrati nell’area vincolata  

Strutture del pae-
saggio e relative 

componenti 

Elementi di valore 
Valutazione Permanenza elementi di valore Evidenziati nella descri-

zione del vincolo Descritti dal piano 
Struttura ecosistemica/ambientale 

Componenti  
Naturalistiche 

Complesso arboreo di circa 
200 pini e lecci secolari. 

Residui di agro ecosistemi tradi-
zionali e piccoli nuclei forestali. 

Sostanziale permanenza del valore, nono-
stante la riduzione del numero di pini e lecci 
secolari presenti. Rischio connesso alla 
scarsa manutenzione delle aree verdi resi-
duali, nonché alle recenti trasformazioni a 
danno del complesso vegetazionale, costi-
tuite della realizzazione di un campo da golf, 
di edifici ad uso residenziale e di una 
scuola. 

Struttura antropica 

Insediamenti Storici* - 

Presenza di edifici di valore sto-
rico e architettonico della ex pol-
veriera S.I.P.E. (Società Italiana 
Prodotti Esplodenti), databili al 
secondo decennio del XX se-
colo. 

Si segnala lo stato di abbandono e de-
grado degli edifici storici ricompresi 
nell’area di vincolo. 

Viabilità storica - 
Via P. Ignazio da Carrara che fu 
aperta per servire il complesso 
della polveriera. 

Elementi della percezione 
Visuali panoramiche 
‘da’ e ‘verso’, percorsi 
e punti di vista pano-
ramici e/o di belve-
dere 

Eccezionale quadro panora-
mico lungo la via P. Ignazio da 
Carrara dalla quale si gode 
una straordinaria visuale sulla 
pineta. Suggestive visuali 
dall’interno della pineta com-
pongono quadri scenografici 
costituiti da pini e lecci. 

Presenza di visuali verso il si-
stema delle Apuane. 

Costituiscono elementi di disturbo delle vi-
suali panoramiche: l’Autostrada A12, la 
realizzazione di un cavalcavia.  Rischio di 
progressiva perdita del patrimonio bo-
schivo dovuta alla scarsa manutenzione . Strade di valore pae-

saggistico - 
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Tab.3 .Identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza/valutazione. Estratto PIT Regione Toscana 

*L’area individuata per la realizzazione dell’intervento non presenta insediamenti storici.  

PIT Regione Toscana- Disciplina di tutela e valorizzazione  

Strutture del paesaggio e relative 
componenti a - obiettivi con valore di indirizzo 

2.Struttura ecosistemica/ambientale: 
Componenti  
Naturalistiche 

2.a.1. Tutelare e ripristinare gli esemplari arborei monumentali relittuali. 

3.Struttura antropica: 
Insediamenti Storici 
Viabilità Storica 

3.a.1. Recuperare i manufatti di valore storico architettonico e documentale, appartenenti al com-
plesso della ex-polveriera S.I.P.E. e riqualificare dell’intero complesso anche attraverso la proget-
tazione degli spazi verdi. 

4.Elementi della  percezione: 
Visuali Panoramiche 
Strade di Valore 

4.1. Conservare le visuali panoramiche che si aprono lungo via P. Ignazio da Carrara verso il com-
plesso di pini e lecci secolari e verso le vette apuane. 

Tab.4 .Obiettivi con valore di indirizzo. Estratto PIT Regione Toscana 

Strutture del paesaggio e relative 
componenti b - direttive 

2.Struttura ecosistemica/ambientale: 
Componenti  
Naturalistiche 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a: 
2.b.1. Riconoscere: 
- gli esemplari arborei monumentali ed eventuale inserimento nell'elenco regionale degli alberi mo-
numentali di cui L.R. 60/1998. 
2.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 
- salvaguardare e valorizzare la vegetazione esistente, attraverso la difesa da cause avverse che 
potrebbero ridurre il valore naturalistico ed estetico-percettivo di tali formazioni; 
- prevedere interventi di nuovo impianto, in sostituzione degli individui malati che dovranno garan-
tire l'utilizzo di specie già presenti ed il rispetto del sesto d'impianto originale. 

3.Struttura antropica: 
Insediamenti Storici 
Viabilità Storica 

3.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del go-
verno del territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a definire 
strategie, misure e regole/discipline volte a riqualificare e recuperare il complesso della ex polve-
riera S.I.P.E. con particolare attenzione alla progettazione degli spazi pubblici e del verde. 

4.Elementi della  percezione: 
Visuali Panoramiche 
Strade di Valore 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a: 
4.b.1. Riconoscere: 
- i punti di vista panoramici lungo la via che si aprono verso le vette apuane. 
4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 
- mantenere e recuperare la percepibilità del quadro naturale costituito dal complesso arboreo e 
dei punti di vista panoramici verso la vette apuane; 
- pianificare e razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologiche impianti per la telefonia, 
sistema di trasmissione radiotelevisiva, ...) al fine di minimizzare l'interferenza visiva con il valore 
estetico-percettivo; - contenere l’illuminazione notturna del territorio al fine di non generare ele-
menti di disturbo della percezione del paesaggio; 
- definire regole e criteri per la localizzazione e dislocazione degli impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico - solare termico - eolico - biomasse), al fine di minimizzare 
l'impatto visivo degli stessi; 
- adeguati piani di gestione della pineta e della sua ordinaria manutenzione. 

Tab. 5. .Direttive. Estratto PIT Regione Toscana 

Strutture del paesaggio e relative 
componenti c - prescrizioni 

2.Struttura ecosistemica/ambientale: 
Componenti  
Naturalistiche 

2.c.1. Sono ammessi interventi di nuovo impianto a condizione che utilizzino specie già presenti 
ed il rispetto del sesto d'impianto originale. 
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2.c.2. Non sono ammessi tutti gli interventi che possano compromettere la tutela della vegeta-
zione, costituita da pini e lecci, che caratterizza la zona. 

3.Struttura antropica: 
Insediamenti Storici 
Viabilità Storica 

- 

4.Elementi della  percezione: 
Visuali Panoramiche 
Strade di Valore 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione non inter-
feriscano negativamente con le visuali panoramiche che si aprono verso le apuane e non si so-
vrappongano in modo incongruo o cancellino gli elementi significativi del paesaggio. 
4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negativamente o limitare le visuali panorami-
che. Le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale 
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggistico e man-
tenere l'integrità percettiva delle visuali panoramiche che dalla Via Ignazio da Carrara si aprono 
verso le Apuane. 
4.c.3. Sono ammessi interventi di nuovo impianto a condizione che utilizzino specie già presenti 
ed il rispetto del sesto d'impianto originale. 
4.c.4. Non sono ammessi tutti gli interventi che possano compromettere la tutela della vegeta-
zione, costituita da pini e lecci, che caratterizza la zona. 
4.c.5. Sia evitata l’installazione di impianti fotovoltaici, solari termici ed eolici in posizioni tali da al-
terare le qualità paesaggistiche del litorale e dei coni visivi. 

Tab.6 .Direttive. Estratto PIT Regione Toscana 

PS Comune Forte dei Marmi- Norme tecniche di attuazione cap.9 p.to 2 

Si riporta quanto previste per l’area dallo strumento di pianificazione territoriale comunale: 

“2. La realizzazione delle opere e gli interventi sui beni sopra descritti che rientrano all’interno delle zone a vincolo pae-

saggistico ai sensi dell’art 136 del D. Lgs. 42/04 (DM 21/08/52 £zona costiera” e DM 7/06/79 “Via P.I. da Carrara e zone 

adiacenti”) sono sottoposti ad autorizzazione paesaggistica.[…]” 

---- 

Il quadro emerso non preclude la realizzazione di una nuova scuola nell’area in oggetto, salvo il rispetto delle 
direttive e prescrizioni regionali e la richiesta di autorizzazione paesaggistica.  

5. COERENZA CON GLI STRUMENTI URBANISTICI E PIANI DI SETTORE 

5.1. Variante al RU e ST cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 26/11/2019 

L’intervento previsto risulta coerente con gli strumenti urbanistici Comunali vigenti, ed in particolare con la “Variante al 
Regolamento Urbanistico e contestuale variante al Piano Strutturale per l'individuazione di un'area nella quale realizzare 
una scuola primaria e una rotatoria per migliorare la circolazione veicolare dell'ambito interessato”, approvata con Deli-
bera del Consiglio Comunale n.63 del 26/11/2019, come illustrato nella carta sotto riportata. Infatti, il lotto oggetto di in-
tervento risulta classificato come zona G3 “ Zona per Aree Scolastiche”.  
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Fig.20  Regolamento Urbanistico. Estratto Variante  
 

5.2. Prescrizioni Urbanistiche 

Di seguito le principali prescrizioni contenuti nelle Norme Tecniche di Attuazione del RU del Comune di Forte dei Marmi 
applicabili all’intervento in oggetto, collocato in zona G3 “ Zona per Aree Scolastiche” (destinazione B5). 

Destinazioni d’uso degli immobili e standards per parcheggi -  art 3  

FUNZIONE CATEGORIA DESTINAZIONI D’USO POSTI AUTO 
B/5  ATTREZZATURE PUB-

BLICHE SCOLASTICHE 
a) le scuole pubbliche per l’istruzione (asilo nido, 
scuole materne ed il ciclo della scuola dell’ob-
bligo) comprese di ogni attrezzatura comple-
mentare e le relative aree scoperte destinate a 
verde, al gioco ed allo sport; 
b) le scuole pubbliche per l’istruzione superiore 
(licei, istituti tecnici, ecc.) comprese di ogni at-
trezzatura complementare e le relative aree sco-
perte destinate a verde, al gioco ed allo sport; 

4,0 per ogni sezione di scuola ma-
terna; 
2,0 per ogni aula nelle altre 
scuole dell’obbligo; 
2,0 ogni 100 mq. di Sul negli altri 
casi; 

Indicazioni per la “Zona G per servizi pubblici” - art 15 

SOTTOZONA G3  - ISTRUZIONE DELL’OBBLIGO (destinazione B5) – si applicano le norme nazionali in materia di edilizia 
scolastica 

Parametri Urbanistici ed edilizi - art  20 

Paramentro Valore  
Rapporto di permeabilità  >25% Superficie Fondiaria (Sf) 
Distanza dai confini (Dc) H/2 con minimo assoluto di 5,00 m 
Distanza tra i fabbricati (Df) H/2 con minimo di 10,00 m tra pareti finestrate 
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6. CONCLUSIONI 
Dall’analisi dei documenti urbanistici si evince che l'area proposta per l’intervento si inserisce in un tessuto con prevalente 
destinazione residenziale integrata con attività turistico ricettive, mediamente di bassa densità edificatoria. In merito alle 
caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche del contesto territoriale, è possibile dedurre che l’area in og-
getto non presenta particolari criticità dal punto di vista geomorfologico, sismico ed idraulico che costituiscono motivo 
di impedimento per la realizzazione della nuova scuola primaria e palestra di Forte dei Marmi.  

La vegetazione presente, caratteristica delle aree urbanizzate dell'intera costa apuano- versiliese, rileva la prevalente 
presenza di pini marittimi integrati con una eterogenea vegetazione da "giardino". La presenza del verde privato è indub-
biamente garante di una mitigazione della modesta qualità architettonica diffusa nella zona . Le visuali sono occultate non 
solo dalla presenza della vegetazione da alto fusto dei pini ma anche da una vera e propria barriera edilizia individuabile 
sul lato ponente e sul versante mare. 

La soluzione progettuale è comunque sviluppata tendo conto del vincolo paesaggistico vigente sul territorio e quindi 
delle prescrizioni, indicazioni e direttive dettate dalla Regione e dal Ministero, con lo scopo di tutelare la struttura ecosi-
stemica-naturale presente, concernente nella presenza di residui boschivi composti da pini e lecci, e valorizzare la visuale 
panoramica sulle Alpi Apuane. L'area verde manterrà i caratteri vegetazionali presenti ed anche i caratteri orografici rilevati, 
seppur non naturali. 

Per i dettagli si rimanda alla  Relazione tecnico-illustrativa e agli elaborati progettuali allegati.  

Nota. Tutti gli interventi e le funzioni insediabili dovranno rispettare le prescrizioni e le norme contenute nei vari piani di 

settore (Piano di Classificazione Acustica, Piano dell’Illuminazione, Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo) 

allegati al Piano di Governo del Territorio. 
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